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INFRASTRUTTURE, URBANISTICA E PAESAGGIO

La collana si propone di pubblicare i contributi di coloro che si occupano
dei temi relativi alle interazioni tra il paesaggio, inteso come prodotto delle
civiltà umane e quindi, oltre che rappresentato da pittori, poeti e letterati,
analizzato ed interpretato da studiosi e scienziati di molteplici discipline, le
infrastrutture, a rete e puntuali, viste nel loro più ampio senso di componen-
ti caratterizzanti la struttura di un territorio secondo le necessità umane e
l’urbanistica, vista sia come progettazione dello spazio urbanizzato, sia come
disciplina della pianificazione coerente delle modificazioni del territorio, in
senso architettonico, economico, amministrativo e normativo.

La collana pone, pertanto, al centro della sua attenzione, il rapporto
strutturale, in senso statico, sistemico e dinamico, tra le tre dimensioni
citate. Essa è volta a colmare il vuoto culturale relativo all’interazione tra
parti compositive di un tutto che non può essere disgiunto, tentando la
messa in relazione di saperi, articolati e complessi, che hanno come esito la
promozione di civiltà a partire dalle competenze tecniche, sociali, politiche
e culturali necessarie.
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Classificazione Decimale Dewey:

711.4094531 (23.) URBANISTICA. Pianificazione a livello locale. Veneto

Vogliamo qui ricordare l'amico e collega Flavio Piva, deceduto il 12 agosto di quest'anno, che per 
questo stesso lavoro su Caorle si era prodigato con grande perizia ed entusiasmo in una lezione del 
Laboratorio integrato di progettazione urbanistica, nel modulo di Urbanistica, per istruire gli studenti 
sulle opportunità offerte dall'intelligenza artificiale ai fini del disegno e della verifica di alcune parti dei 
loro elaborati di progetto.
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Presentazione

-

-
ste con uno sguardo libero dai vincoli normativi dell’urbanistica nazio-

-
-

ne testuale, confermano questa considerazione introducendo il lettore 

-

-

comuni costituiti da giardini galleggianti, percorsi in quota di collega-
-

mo in questo particolare caso studio – la città di Caorle – sono presenti 
all’estero così come spesso assenti nel panorama italiano dell’edilizia. 

-

senza prevaricare le potenzialità del contesto.
genius 

loci, vale a dire della valorizzazione di un territorio a partire dalle sue 

9
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Caprulae

The Line
-

in ben altro modo.

1, sebbene alcune delle ipotesi di questi 

-

caratteristica urbana di quel periodo.
-
-

paiono come soluzioni caratterizzanti i vari progetti, costituiscono la 

vedere la sua applicazione solo parzialmente, a meno di un cambiamen-
to sostanziale dell’apparato normativo italiano.

del quale bisogna conquistarsi la benevolenza per poter abitare un sito, 
approverebbe probabilmente molte delle ipotesi proposte proprio per il 

Utopia La 
Nuova Atlantide  La 
città del sole

Città ideali, città virtuali. Rappresentare l’architettura con le tecnolo-
gie digitali
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Un lavoro svolto in ambito didattico, quindi, ma allo stesso tempo 

le nostre studentesse e i nostri studenti possano esprimere al meglio le 
loro soluzioni, liberi da limiti non presenti nell’area di intervento, con 
l’obiettivo di alimentare e portare a maturazione in loro una coscienza 

con il contesto naturale.





Introduzione
di Piero Pedrocco

-
fetto Nova Caprula2, per evocazione dell’antico nome della città, di per 

-
posta in un periodo di scarso sviluppo e di scarsa trasformazione dei 

lungo periodo3

Oggi l’idea di un simile nuovo centro per la città, integrativo dell’esi-
stente, dovrebbe poggiare su nuovi assunti, in un momento di crisi e di 
necessario ripensamento delle forme insediative e dei margini urbani, 

di ripensare gli assetti della città industriale e tardo industriale. In un 

un differente ruolo degli stati nazione nella globalizzazione economica 
-

13

2. Il nome, sotto forma di Caprula o Caprulae, probabilmente luogo ove si trovavano 

Filiasi, Memorie storiche de’ Veneti primi e secondi, Tomo III -
Saggio di storia della Città di Caorle
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Caprulae

molteplici. Vediamone alcune.

, il 
rapporto col mare e con la pesca e gli sport acquatici, la storicità del 
sito, unico centro storico rimasto tra Venezia e Grado sulla costa set-
tentrionale dell’Adriatico, ed altre evidenti qualità, fanno di Caorle un 

-

-
mico. Con riferimento ai residenti continuativi e non sporadici, le nuo-

conducono nuovamente a una trasformazione insediativa importante. 

di energia aprano ancora di più sul territorio l’insediamento umano, 
soprattutto residenziale, invadendo lo spazio delle aree agricole e delle 

-

-
mericamente decrescente. Questi fattori potrebbero allora evocare la ri-

-
do lo studio Travelers and NextGen Destinations
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Non sappiamo quindi se ci stiamo volgendo verso forme insediative re-

una di queste. Magari ospitando nuovi abitanti temporanei, per quatro, 
cinque o sei mesi l’anno, simili ai residenti, ma non tali a tutti gli effetti.

Un terzo aspetto per sostenere l’idea di un simile nuovo centro per 
-

sco e novecentesco degli insediamenti urbani industriali e conseguente-
mente degli insediamenti per il tempo libero, atti a rigenerare i lavorato-

moltiplicata serialmente e i successivi fenomeni di spread (diffusione), 
sprawl sprinkling -
la motorizzazione, dal benessere e dalle telecomunicazioni del recente 

-

medievali e rinascimentali e nelle periferie, cresciute rapidamente e con 
poca qualità: estetica, dei materiali, degli spazi pubblici e relazionali. In 

-
mai un immaginare, in varie forme, modelli derivanti dal passato di 
maggiore o minore successo estetico e sociale: tra questi spicca la città 
medievale e rinascimentale italiana, alla quale in fondo non sarebbe 
male ispirarsi per dimensioni e spazi percettivi e relazionali. Ma essen-
do questa di limitate dimensioni e gli insediamenti contemporanei ben 

ma tra loro cooperanti. Un concetto simile, per alcuni aspetti, alla tanto 
ricercata unità di vicinato del recente modernismo funzionalista e dei 
modelli di insediamento industriale del Novecento. Nova Caprula
vista come uno di questi quartieri del grappolo di Caorle, utile a stimo-

evidenti di funzionalità e di spazi rispetto alle downtown terziarie di 
altri continenti.
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-
radigmi altera i tempi delle nostre visioni trasformative. Il più grande 

-
-

stakeholder e popola-

-
pre cercato queste soluzioni, immaginando un metodo solo apparente-

nuovamente la laguna di Caorle, riportando la città ad essere un’isola, 

-
partiva le terre emerse tra la popolazione autoctona. Oggi queste terre 
sono state vendute e sono coltivate su grandi distese di grandi proprietà 

terre a laguna potrebbe rappresentare un’ulteriore e nuova opportunità 
-

possa e debba essere esteso, almeno idealmente, all’insieme delle anti-

con le maggiori località balneari del paese. Non dobbiamo dimenticare 
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Figura 1. Ipotes
e conoscenze dell’epoca, sulla estensione delle Paludi Adriane.5

Figura 2.

7

a b
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Figura 3.

-
mate Lagune di Venezia 

Venezia nei secoli. La Laguna -

-
na

Memorie storiche dello stato antico e moderno delle Lagune di 
, Padova, 

dal mare a causa degli interramenti delle sabbie alluvionali del Po e del 

dell’Adriatico, alla quale abbiamo dedicato altri sforzi del laboratorio 
-
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na, a questo punto ampliabile nei recuperi delle lagune circostanti con 
la città rimessa al centro di un invidiabile sistema acqueo rimodellato 
su basi contemporanee, ma comunque ben più promettente di grandi 
campi di soia e grano da prosciugare tramite le grandi idrovore degli 

In queste lagune, nuove aree urbane attrattive, sulla logica venezia-
-

ti graverebbe sul solo centro antico di Venezia, già oggi al collasso. Per 
non parlare delle maggiori possibilità di economie di scala sulle valli da 
pesca estese delle nuove lagune ritrovate e del modello complessivo di 
cui ci si potrebbe fregiare nel mondo, come area di sperimentazione di 

-
9

studi di Udine, completa un percorso iniziato tempo addietro, con una 
serie di progetti e illazioni progettuali in parte provocatori, in parte volti 
ad un nuovo modo di concepire la trasformazione urbanistica, non più 

periodo. Questa intenzione, latente da tempo soprattutto con riguardo ai 

UnionIsland 
Nova Caprula, 

-

-
-

Per non perseverare nelle rigidità moderne, per essere complessa e 

-
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da differenti pensieri in tempi diversi. Non avendo noi a disposizione il 
-
-

ne scelte e dal concorrere al disegno generale e particolare degli studenti.

-

scelta vige, generalmente, la predominanza delle aree pedonali su quelle 
carrabili. Queste ultime vengono intese come strade di collegamento tra 

attraverso frequenti mezzi pubblici, pedonali e ciclabili debbono consi-

sviluppati rispettano i disposti normativi e di legge in vigore nel nostro 

-

di un Paese dato per sempre, spesso immutabile, secondo le più rigide 

valorizzazioni e trasformazioni, specie all’intorno di importanti centri 

un modello destinato a virare verso una  normale transizione epocale e 

preservare gli ambiti di tutela.
A questo punto potremmo così descrivere il nostro metodo.

funzioni rare e di base da inserire nel progetto.
-

ca sotto molteplici aspetti spaziali e stilistici. 

Key Diagram -

secondarie, le principali direttrici pedonali e ciclabili, le aree pedonali, 


